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Domanda

Il quesito riguarda le attività alternative alla religione cattolica e la loro valutazione alla scuola primaria e secondaria. 
Nell'ambito dell'autonomia formativa di ogni singola istituzione scolastica, fatto salvo che la scuola è tenuta a garantire
le attività alternative alla religione cattolica, è possibile in ragione dell'età degli alunni e considerato che non è possibile
proporre all'interno delle attività di studio e di ricerca individuali argomenti attinenti alle discipline in quanto questa
scelta potrebbe essere considerata concorrenziale all'IRC: 
a) unificare le due modalità previste per l'attività alternativa prevedendo che una parte delle attività didattiche e
formative sia svolta come attività di studio e/o di ricerca individuale su temi proposti dagli alunni con l'assistenza di
personale docente e che tali attività vengano valutate? 
In molte classi infatti ci sono alunni che scelgono la prima opzione e altri la seconda. 
In questo caso si risolverebbe anche il problema valutativo, in quanto sia gli uni (attività didattiche e formative) sia gli
altri verrebbero valutati sia in corso d'anno, sia all'esame di stato. 
Ringrazio in anticipo per la risposta.

Risposta

La scelta se avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica è prevista dal Concordato del 1984 e dalle
norme di esecuzione emanate con DPR n. 751/1985. 
L’amministrazione, ogni anno, detta istruzioni per esercitare tale facoltà, confermate – per il corrente anno scolastico –
dalla circolare MIUR sulle iscrizioni (prot. n. 22994 del 13/11/2019), secondo cui: “La scelta di attività alternative è
operata, all'interno di ciascuna scuola, attraverso il modello nazionale di cui alla scheda C allegata alla presente nota. Si
ricorda che tale allegato deve essere compilato, da parte degli interessati, all'avvio dell'anno scolastico, in attuazione
della programmazione di inizio d'anno da parte degli organi collegiali, e trova concreta attuazione nelle seguenti
opzioni: 
• attività didattiche e formative; 
• attività di studio e/o di ricerca individuale con assistenza di personale docente; 
• libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per studenti delle istituzioni
scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado); 
• non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica […]”. 
Dalle circolari emanate nel corso degli anni (cfr. nn. 129 e 130/1986) e, in particolare dalla circolare n. 316/1987, si
evince che spetta alle istituzioni scolastiche raccogliere tempestivamente le scelte formulate dalle famiglie ed
organizzare le attività in base ad esse, assicurando il pieno esercizio delle diverse opzioni indicate nel sopra richiamato
modulo C allegato al modello di iscrizione. 
Come sostiene la circolare ministeriale n. 316/1987, “Gli alunni non avvalentisi dell'insegnamento della religione
cattolica - previa richiesta del genitore o di chi esercita la potestà o richiesta personale degli alunni stessi, se
frequentanti la scuola secondaria superiore - hanno il diritto di scegliere tra le attività didattiche e formative ed una
pluralità di opportunità qualificabili come studio o attività individuali da svolgersi con l'assistenza di docenti a ciò
appositamente incaricati e nell'ambito dei locali scolastici. 
Per lo svolgimento delle attività didattiche e formative previste per gli alunni non avvalentisi, si ribadisce la necessità
che da parte dei collegi dei docenti siano formulati precisi programmi. A tal fine, quale contributo di indirizzo alla
programmazione didattica di competenza dei docenti e in attesa che si completi l'iter parlamentare del disegno di
legge preannunciato, mirato anche a definire i contenuti delle attività didattiche e formative, si allega un documento di
lavoro che rappresenta una riflessione e sistemazione critica sul tema: "I diritti dell'uomo". 
Relativamente alle esigenze connesse con lo svolgimento dello studio o delle attività individuali per gli alunni che ne
facciano richiesta, da svolgere nei locali scolastici in modo coerente con le finalità della scuola, il capo di istituto deve
sottoporre all'esame ed alle deliberazioni degli organi collegiali la necessità di attrezzare spazi, ove possibile, nonché
organizzare servizi, assicurando idonea assistenza agli alunni, compito questo che discende dalla natura stessa
dell'istituzione scolastica. 
L'assistenza può configurarsi come attività volta ad offrire contributi formativi ed opportunità di riflessione per



corrispondere agli interessi anche di natura applicativa che siano eventualmente rappresentati dagli studenti. 
Infatti non si esclude la possibilità che gli studenti stessi segnalino propri bisogni formativi, nonché le modalità di
intervento della scuola”. 
La stessa circolare distingue, poi, tra attività alternativa e assistenza allo studio o alle attività individuali anche ai fini
delle “modalità di utilizzazione del personale”. 
Una distinzione tra le diverse opzioni esprimibili dalle famiglie emerge anche sotto il profilo della valutazione, visto che
il D.Lgs. n. 62/2017 – come già affermato dalla nota ministeriale prot. n. 695/2012 – prevede per i soli docenti di attività
alternativa la partecipazione alla valutazione degli alunni che si avvalgono di detto insegnamento (cfr. art. 2, comma 7).
Agli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo partecipano poi i soli docenti che fanno parte del consiglio di classe e,
dunque, quelli che impartiscono l’attività alternativa. 
Alla luce del quadro normativo sopra illustrato, pare evidente che le opzioni esprimibili siano distinte e non rientri
nelle competenze del collegio dei docenti limitarle o sovrapporle, potendo soltanto progettare ed organizzare le
attività in base alle richieste delle famiglie. Là dove vi siano più docenti che impartiscono l’IRC, per ovviare alle difficoltà
organizzative segnalate nel quesito si consiglia di valutare la possibilità di porre in parallelo le ore di IRC e raggruppare
gli alunni che non se ne avvalgano in due gruppi, corrispondenti a chi chiede di fruire di attività alternative e chi invece
dello studio assistito.
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